
 IL MISTERO DI UNA PRESENZA 

Il dipinto, attribuito a un anonimo maestro carinziano, traduce l’episodio 
evangelico della Visitazione in un linguaggio semplice tipico della devozione 
popolare alpina. La scena è ambientata nell’ora vespertina: una luce fredda, 
lunare, avvolge le figure e si riflette sulle Alpi orientali (piccolo omaggio alle 
attuali competizioni sportive delle olimpiadi invernali di Milano-Cortina). 
Maria ed Elisabetta sono raffigurate come donne del popolo, solide e 
radicate nella terra. I colori dei loro abiti — l’azzurro profondo di Maria 
e il rosso caldo di Elisabetta — creano un dialogo visivo tra cielo e terra. 
Straordinario, nella sua ingenuità teologica, è il dettaglio dei feti visibili 
in trasparenza: Giovanni sembra protendersi verso Maria, mentre Gesù 
appare raccolto, quasi al centro della scena. 
Il vero dialogo avviene negli sguardi e nelle mani. Maria non guarda 
Elisabetta, ma Giovanni: riconosce il profeta che precede suo Figlio. 
Elisabetta, invece, alza gli occhi verso Maria con venerazione, dando forma 
alle parole evangeliche: «A che cosa devo che la madre del mio Signore 
venga a me?» (Lc 1,43). La stretta delle mani suggella un’alleanza che è 
insieme familiare, femminile e salvifica. 
Le chiavi (della città) appese alla cintura di Elisabetta e le mura di Tarvisio 
sullo sfondo (simbolo di Gerusalemme) ribadiscono che la storia della 
salvezza attraversa i confini geografici e culturali. Gerusalemme può essere 
Tarvisio, può essere Sormano, Caglio, Rezzago… 
In filigrana, possiamo leggere anche un richiamo al Vangelo di questa 

domenica: la parabola del padre misericordioso. Come in quella pagina, anche qui tutto ruota attorno a un 
movimento di incontro: qualcuno esce, qualcuno accoglie, qualcuno riconosce una presenza che salva. Maria, 
portando Cristo, è come il padre della parabola: va incontro, senza parole, offrendo una misericordia che precede 
ogni merito. Elisabetta, come il figlio che rientra, si scopre visitata, guardata, colmata di una gioia inattesa. 
È un quadro silenzioso, ma densissimo: parla di attesa, riconoscimento e misericordia, in una notte azzurra che, 
invece di oscurare, lascia intravedere la luce che viene. 
Testo di riferimento: “Figlia del tuo Figlio” – Alfredo Tradigo  Don Angelo
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 Visitazione, 1515-20, 
PITTORE CARINZIANO, 

Chiesa B.V.di Loreto (Tarvisio) 

•	 CATECHESI 4° e 5° PRIMARIA. Giovedì 19 e 26 febbraio, alle ore 17:00 presso le suore di Rezzago. 
•	 CATECHESI PREADOLESCENTI. Sabato 21 febbraio dalle 18:00 alle 22:00, ritiro quaresimale, confessioni, cena 

e giochi presso l’oratorio di Civenna 
•	 CATECHESI ADOLESCENTI. Domenica 22 febbraio dalle 15:30 alle 18:00, ritiro quaresimale “Ora X” presso 

l’Oratorio di Lasnigo. 
•	 VISITA AI MALATI DI SORMANO. Lunedì 16 febbraio e mercoledì 18 febbraio dalle 10:00 alle 12:00. 
•	 ANNIVERSARI DI MATRIMONIO. Le coppie che celebrano il 1° anniversario di matrimonio e i multipli di 5 

anni sono cordialmente invitate a partecipare alla solenne Santa Messa di ringraziamento, che sarà celebrata 
sabato 4 luglio 2026 alle ore 18.00 presso il Santuario di Campoè. Si chiede gentilmente di segnalare la propria 
partecipazione compilando l’apposito modulo disponibile in segreteria e nelle sacrestie. 

•	 MOSTRA ANNIVERSARIO CAMPOE’. In occasione del 400° anniversario dell’apparizione della Madonna 
a Campoè, si desidera realizzare una semplice mostra illustrativa sul Santuario, attraverso la raccolta di 
pubblicazioni e fotografie storiche. Si cercano volontari disponibili a far parte dell’équipe organizzativa. Chi 
fosse interessato è invitato a segnalare la propria disponibilità a don Angelo. 

•	 QUARESIMA 2026. Iniziative, vedi volantino. 
•	 VERBALE COMMISSIONE LITURGICA e DEL CONSIGLIO PASTORALE. Disponibili sul sito per la consultazione. 

Avvisi



Monti di Sera
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IL CUORE DELLA LITURGIA
RITI DI INTRODUZIONE – L’orazione all’inizio dell’Assemblea 
L’ultimo rito di introduzione alla celebrazione è l’orazione (chiamata 
“colletta” nella tradizione romana e “super populum” nella 
tradizione ambrosiana). E’ molto antica: risale almeno al tempo di 
papa Leone Magno (V secolo) ed è presente nei più antichi messali 
della Chiesa. 
Il nome “colletta” ci aiuta a capirne il significato: vuol dire 
“raccogliere”. Dopo l’invito del sacerdote «Preghiamo», tutta 
l’assemblea si ferma per un breve momento di silenzio. In quel 
silenzio ciascuno affida a Dio la propria preghiera personale. Subito 
dopo, il sacerdote che presiede “raccoglie” queste preghiere e le 

esprime a nome di tutti con una sola preghiera detta ad alta voce. 
Nella tradizione ambrosiana l’orazione è chiamata “super populum”, perché il sacerdote la proclama stando in 
un luogo elevato, davanti al popolo riunito, come segno che questi sta parlando a Dio a nome di tutta l’assemblea. 
Qual è lo scopo di questa preghiera? Come ci ricorda la liturgia, prima il silenzio aiuta i fedeli a prendere coscienza 
di essere alla presenza di Dio e a formulare nel cuore la propria preghiera. Poi, la Chiesa si rivolge a Dio Padre, 
per mezzo di Gesù Cristo, nello Spirito Santo. Con l’“Amen”, il popolo fa propria questa preghiera ed esprime il 
suo pieno consenso. 
Le orazioni che troviamo nel Messale sono, in gran parte, testi molto antichi, nati nei primi secoli del cristianesimo 
e nel Medioevo. Alcune sono state riformulate più recentemente, soprattutto per accompagnare i tempi liturgici 
così come oggi li celebriamo. Queste preghiere hanno una struttura semplice e ben riconoscibile: 
•	 iniziano con l’invocazione di Dio («O Dio onnipotente…»), 
•	 spesso ricordano un’azione o una qualità di Dio, 
•	 presentano una richiesta concreta, 
•	 e indicano lo scopo di questa richiesta, cioè il bene e la salvezza del popolo. 
Avanzo alcuni suggerimenti: 
Per vivere bene e spiritualmente questa preghiera 
1. Dare valore al silenzio dopo “Preghiamo” 
Tra il “Preghiamo” e l’orazione, lasciamo qualche secondo di silenzio, in modo che ognuno possa esprimere nel 
suo cuore una richiesta, un ringraziamento, una persona o situazione da affidare al Signore. 
2. Ascoltare l’orazione come chi ascolta Dio 
Spesso ascoltiamo la colletta distrattamente, come fosse un passaggio obbligato, o seguendo la lettura del 
sacerdote dal foglietto. Proviamo a non abbassare la testa, per seguire il testo, ma a tenere alto il nostro sguardo 
verso Dio. 
3. Dire “Amen” con convinzione
L’“Amen” non è una formula di chiusura, ma un atto personale di adesione e di fede. Quando pronunciamo 
l’Amen, è come se stessimo dicendo: “Sì, questa preghiera è anche mia”. 
Testo di riferimento: Corso di liturgia c/o Seminario Arcivescovile, di don Claudio Magnoli 

Bonifico bancario su:
•	 IBAN PARROCCHIA S.AMBROGIO: IT 50T 062 305 127 200 004 707 417 2 “donazione per il sagrato di Sormano”
•	 IBAN PARROCCHIA SS.GERVASO E PROTASO: IT 47V 062 305 127 200 004 707 427 3 “donazione per il tetto 

di Caglio”. 
•	 Acquistando un pezzo di puzzle del sagrato o un modellino di tegola di tetto alla cifra di 25 euro (utilizzando 

le apposite buste collocate agli ingressi della chiesa, che si possono consegnare durante le celebrazioni o in 
segreteria). 

Contributo per i lavori



Comunità Pastorale Madonna di Campoè
Calendario Liturgico dal 16 al 22 Febbraio 2026 

Celebrazioni
ore 16.30 presso la RSA di Caglio: S. Messa
(Riservata agli ospiti)

16
lunedì

Feria
verde

Le Lampade Votive ardono per:
la mia Famiglia

Celebrazioni
ore 9.00 a Rezzago Parrocchiale: S. Messa
Binda Erminio, Giovanni, Giuseppina

19
giovedì

Feria
verde

Le Lampade Votive ardono per:
la mia famiglia

Celebrazioni
ore 9.00 a Rezzago Parrocchiale: S. Messa

20
VENERdì

Feria
verde

Le Lampade Votive ardono per:
la mia famiglia

Celebrazioni
ore 9.00 a Gemù: S. Messa e Rito delle Ceneri
Fermo, Cesare, Carlo, Carla; Antonietta, Angelo

ore 9.30 a Sormano Parrocchiale: Lodi Mattutine
ore 10.00 a Sormano Parrocchiale: S. Messa e Rito delle Ceneri
Mario Edifico; Sormani Angelo, Alda e Piero; Lanfranconi Pietro, Maria e Fermo

ore 11.15 a Caglio Parrocchiale:  S. Messa e Rito delle Ceneri
Zanelli Corinna, Rigamonti Antonia, Sandro

ore 17.00 a Rezzago Parrocchiale: Vesperi
ore 17.30 a Rezzago Parrocchiale: S. Messa e Rito delle Ceneri
Zappa Elena e Giulia

22
domenica

All’inizio di Quaresima
morello

Offerte per le Lampade Votive
€ 10
Per Filippo
Per Debora
Per Monica
€ 20
Per Carlotta
€ 50
Per una Fam. di Rezzago
€ 70
Per una Fam. di Sormano
€ 120
Per Andrea (per un anno)

Offerta alla Madonna di Campoè 
€ 100 per 50° anniversario

Celebrazioni
ore 17.00 a Sormano Parrocchiale: S. Messa
Mazza Santina e Testori Vittorio

17
martedì

Feria
verde

Le Lampade Votive ardono per:
Pierino e Antonietta - le mie intenzioni

Celebrazioni
ore 17.30 a Caglio Parrocchiale: Primi Vesperi

ore 18.00 a Caglio Parrocchiale: S. Messa 
Carla e Ambrogio Paracchi

21
sabato

verde

Le Lampade Votive ardono per:
la mia famiglia

Le Lampade Votive ardono per: Luigi

Caglio
Offerte Pro-Tetto:
Totale Raccolto:  € 17.795

Recapiti
Don Angelo Beccalli
Cell.  392 552 3059
e-mail: 
donangelo2003@gmail.com
Sito delle Parrocchie
www.madonnacampoe.it
Suore del S. Natale 031 667005
Segreteria (Sabato ore 9.00/11.30)
Tel. 031 667090
e-mail 
cp.sormano@chiesadimilano.it
Giuseppe Invernizzi (Sacrestia di 
Rezzago) 031 667093
Bracchi Manuela  (Sacrestia di    
Caglio ) 339 488 8940
Torchiana Silvia (S. Messe Caglio - 
Olio Lampade) 347 543 4915
Maria Lingeri (Intenzioni S. Messe 
Sormano) 031 035 2521
Bracchi Manuela  (Santuario 
Madonna Campoè) 339 488 8940

Santuario di Campoè

Celebrazioni
ore 17.00 a Caglio S. Giuseppe: S. Messa
Fam. Riva Giancarlo

18
MERCOLEdì

Feria
verde

Le Lampade Votive ardono per:
la mia famiglia

Sormano
Offerte Pro-Sagrato:
Totale Raccolto: € 19.245

Offerte
Dai ceri di Lavello € 100
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